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9_a CHIOSCHI  

 

Sezione 1 

 

Art.1 Oggetto e finalità 

ϭ. Il pƌeseŶte ƌegolaŵeŶto disĐipliŶa l’iŶstallazioŶe dei ĐhiosĐhi sul teƌƌitoƌio, peƌ lo svolgimento delle attività 

commerciali e artigianali di cui alle specifiche normative di riferimento. 

Vengono pertanto disciplinate e definite la loro collocazione sul territorio, la procedura per il conseguimento della 

specifica concessione di suolo pubblico, le caratteristiche urbanistico-edilizie ed igienico-sanitarie delle strutture e la 

loro collocazione sul territorio. 

Ai fini e per gli effetti del presente regolamento, per chiosco si intende quel manufatto isolato, di dimensioni contenute, 

generalmente prefabbricato e strutturalmente durevole, tradizionalmente concepito per la vendita di generi diversi, 

posato su suolo pubblico. Le attività che possono essere svolte in chioschi, sono: 

a) produzione e vendita di piadina romagnola, e generi di gastronomia; 

b) somministrazione e vendita di prodotti alimentari e bevande; 

c) vendita libri; 

d) vendita giornali e riviste; 

e) vendita di prodotti alimentari tipici locali da parte di produttori agricoli; 

ai titolari dei chioschi di cui al punto a) e e) non è consentito svolgere anche l'attività di Pubblico Esercizio di 

somministrazione di cui alla Legge Regionale 26.7.2003, n.14. 

E’ ĐoŶseŶtita la veŶdita di altƌi pƌodotti appaƌteŶeŶti al settoƌe ŶoŶ aliŵeŶtaƌe, previa valutazione della Giunta 

Comunale. 

 

2. Le attività sopƌa eleŶĐate possoŶo esseƌe svolte iŶ ĐhiosĐhi iŶstallati su aƌea puďďliĐa, Đosì Đoŵe disĐipliŶato all’aƌt. 
2. 

 

3. Per installare i chioschi, è necessario ottenere la Concessione permanente di suolo pubblico e il Permesso di Costruire. 

 

4. Con riferimeŶto all’attività eseƌĐitata all’iŶteƌŶo del ĐhiosĐo, ğ ŶeĐessaƌio altƌesì effettuaƌe le CoŵuŶiĐazioŶi, ŶotifiĐhe 
SCIA od ottenere i titoli previsti dalle specifiche normative di riferimento. 

Per quanto riguarda le attività del settore alimentare, il rispetto dei requisiti igienico sanitari è verificato tramite le 

procedure previste dalla normativa di cui ai Regolamenti CE n. 852/2004, 853/2004, 882/2004 e 2073/2005 e relativi 

provvedimenti di attuazione. 

 

Art. 2 LoĐalizzazione delle aree da destinarsi all’installazione di chioschi 

1. Ai fini del presente regolamento vengono individuate le seguenti zone del territorio comunale: 

a) centro abitato di San Piero in Bagno, Piazza Martiri, con esclusione delle aree mercatali ordinarie annuali; 

b) centro abitato di Bagno di Romagna con esclusione di Piazza B. Ricasoli, Piazza Santa Maria, Via Fiorentina , 

Vicolo del Voltone , Piazzetta delle Terme, Via Palestro, Via Manin, Via della Fonte, Largo del Palagio, Vicolo dei 

Fanti e Via S. Lucia; 

c) direttrice stradale (SP 138) Bagno di Romagna – San Piero in Bagno; 

d) direttrice stradale (SP 43) San Piero in Bagno – Acquapartita - Casellina e (SP 113) Acquapartita – Selvapiana; 

e) direttrice stradale (SP 26 ) San Piero in Bagno – Santa Sofia sino al confine comunale; 

f) direttrice fondovalle BideŶte di Pietƌapazza: dall’iŶizio del teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale oltƌe il  ďivio ĐoŶ la “P Ϯϲ e siŶo 
al confine con il Parco; 

g) direttrice Bagno di Romagna -  Mandrioli SP 142; 

h) centro abitato di Ridracoli     
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2. nelle zone di cui al comma precedente la Giunta ComuŶale, Ŷell’aŵďito delle aƌee pƌeviste dal PUG., art. 4.3.2, 

comma 2, lett. F), G) e H)1, e nelle fasce di rispetto stradale, individua periodicamente, sentite le Associazioni di 

categoria competenti, le tipologie ed il numero di chioschi da mettere a bando, compatibili con gli strumenti 

urbanistici vigenti. 

 

Art.3 Criteri generali per l’installazione dei ĐhiosĐhi 
1. La dispoŶiďilità ŶuŵeƌiĐa dei ĐhiosĐhi, Đosì Đoŵe staďilita Ŷell’aƌt. Ϯ, vieŶe ƌilevata eŶtƌo il ϯϭ diĐeŵďƌe dal 

Responsabile del Settore Affari Generali il quale pubblicherà poi apposito bando pubblico, nel quale dovrà essere 

indicato: 

a) il numero di chioschi messi a bando, suddivisi per area e per tipologia; 

b) i ƌeƋuisiti, ŵoƌali e pƌofessioŶali, pƌevisti dalla Ŷoƌŵativa peƌ eseƌĐitaƌe l’attività Ŷelle tipologie di chiosco 

messe a bando; 

c) i Đƌiteƌi peƌ l’assegŶazioŶe del ĐhiosĐo, di Đui al suĐĐessivo aƌt. ϱ; 
d) termini, condizioni e modalità di presentazione delle domande da parte degli interessati; 

2. La richiesta dovrà essere accompagnata da apposita domanda di concessione permanente di suolo pubblico, di cui 

al successivo art. 4; 

3. PotƌaŶŶo ƌiĐhiedeƌe l’iŶstallazioŶe del ĐhiosĐo solaŵeŶte i soggetti iŶ possesso dei ƌeƋuisiti, ŵoƌali e pƌofessioŶali, 
pƌevisti dalla Ŷoƌŵativa peƌ lo svolgiŵeŶto dell’attività Đhe potrà essere svolta nel chiosco messo a bando; 

4. La ditta intestataria della concessione permanente di suolo pubblico deve essere la medesima titolare dell'attività 

svolta all’iŶteƌŶo del ĐhiosĐo; 
5. Per tutto il territorio comunale ogni operatore potrà installare un solo chiosco; 

6. I chioschi devono essere comunque installati in conformità alle disposizioni del D.lgs.n.285/1992 e successive 

modifiche (Codice della Strada in particolare art.16/17/18/20) e del D.P.R. n.495/1992 e successive modifiche 

(Regolamento peƌ l’eseĐuzioŶe del CodiĐe della “tƌada iŶ paƌtiĐolaƌe aƌt.Ϯϲ/Ϯϳ/Ϯϴ/ϮϵͿ, ŶoŶĐhĠ Ŷel ƌispetto delle 
norme della strumentazione urbanistica vigente. 

7. L’oĐĐupazioŶe della Đaƌƌeggiata può esseƌe ĐoŶseŶtita a ĐoŶdizioŶe Đhe veŶga pƌedisposto uŶ itiŶeƌaƌio alternativo 
per il traffico veicolare.  
8. Nelle zone di interesse storico-aŵďieŶtale l’oĐĐupazioŶe può esseƌe autoƌizzata a ĐoŶdizioŶe Đhe essa ŶoŶ 
determini intralcio alla circolazione. 
9. Nei ĐeŶtƌi aďitati l’oĐĐupazioŶe di ŵaƌĐiapiedi da paƌte dei ĐhiosĐhi può essere consentita fino ad un massimo della 
metà della loro larghezza, purchè in adiacenza a fabbricati e sempre che rimanga libera una zona per la circolazione dei 
pedoni larga non meno di 2 mt (salve espresse deroghe assentite in sede di Conferenza in relazione alla disciplina viaria 
della )oŶa es. )TL, APU …Ϳ. 
10. Le oĐĐupazioŶi ĐoŶ ĐhiosĐhi ŶoŶ possoŶo ƌiĐadeƌe all’iŶteƌŶo dei tƌiaŶgoli di visiďilità delle iŶteƌsezioŶi Đosì Đoŵe 
dovranno sempre essere garantite le distanze minime dal confine stradale conformemente al dettato del Codice della 
Strada.   
 

Art.4. Concessione permanente e occupazione temporanea di suolo pubblico 

1. La ĐoŶĐessioŶe di suolo puďďliĐo fiŶalizzata all’iŶstallazioŶe del ĐhiosĐo ğ ƌilasĐiata dal “ettoƌe Lavoƌi e “eƌvizi 
Pubblici, Servizio Patrimonio; 

2. Peƌ la tipologia dei ĐhiosĐhi di soŵŵiŶistƌazioŶe di aliŵeŶti e ďevaŶde di Đui all’aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϭ, lett. ďͿ può esseƌe 
ƌiĐhiesta la ĐoŶĐessioŶe peƌŵaŶeŶte peƌ uŶ’ulteƌioƌe aƌea di peƌtiŶeŶza a seƌvizio del ĐhiosĐo ŵedesiŵo. La 
superficie di tale area, non può essere superiore al 100% della superficie del chiosco. Inoltre, per tale tipologia, può 

essere richiesta ulteriore occupazione di suolo pubblico esclusivamente a carattere temporaneo per una superficie 

massima pari al 100% della superficie del chiosco. La concessione temporanea di cui al presente comma, è rilasciata 

                                                                 
1 f) spazi aperti attrezzati al verde (U) per il gioco, la ricreazione, il tempo libero e le attività sportive di base, fruibili 

alla popolazione nel suo complesso ed escluse le fasce di rispetto infrastrutturali, demaniali e cimiteriali e le aree 

esposte ad impatti ambientali e/o nocivi per la salute pubblica; 

g) altri spazi aperti di libera fruizione per usi pubblici collettivi; 

h) parcheggi pubblici (P2) di livello urbano (diversi da quelli al diretto servizio dell’insediamento e da quelli 
pertinenziali. 
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con le modalità di cui al ͞Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico 

e di esposizioŶe puďďliĐitaƌia e del ĐaŶoŶe ŵeƌĐatale͟. 

3. Allo scadere della concessione, salvi i casi di revoca o decadenza, la struttura, eccettuata diversa ed espressa 

iŶdiĐazioŶe dell’AŵŵiŶistƌazioŶe ;ƌiŶŶovo del peƌŵesso di Đostƌuiƌe/autoƌizzazioŶeͿ, dovƌà esseƌe ƌiŵossa. Il 
ĐoŶĐessioŶaƌio avƌà l’oŶeƌe di ƌipƌistiŶare la condizione del suolo nello stato in cui si trovava anteriormente 

all’iŶstallazioŶe del ŵaŶufatto. 
4. Si determina la decadenza della concessione di diritto nel caso di sublocazione abusiva, nel caso di mutamento di 

destiŶazioŶe d’uso della stƌuttuƌa, o di modifiche alla struttura non autorizzate. 

5. La ĐoŶĐessioŶe vieŶe altƌesì a deĐadeƌe Ƌualoƌa, eŶtƌo tƌe ŵesi dal ƌilasĐio della ĐoŶĐessioŶe dell’aƌea, il 
ĐoŶĐessioŶaƌio ŶoŶ aďďia avviato le pƌatiĐhe aŵŵiŶistƌative ŶeĐessaƌie peƌ l’avvio dell’attività. 

6. E’ fatta sempre salva, la possibilità di revocare la concessione del suolo pubblico per esigenze di interesse pubblico, 

qualora le stesse strutture comportino problemi alla circolazione (per esigenze di mutato traffico veicolare), alla 

sicurezza, al passaggio pedonale con particolare riguardo al passaggio dei disabili o, ancora, contrastino con le 

esigenze di decoro urbano ed ambientale e i predetti problemi o contrasti non possano essere risolti o sanati 

mediante modifiche alla struttura. 

7. Per quanto non espressamente previsto si richiamano le norme vigenti in materia edilizia, commerciale, di igiene, 

sanità e sicurezza pubblica nonché quelle per la sicurezza stradale. 

8. Nel caso in cui il concessionario non dovesse rispettare il pagamento della tassa di occupazione del suolo pubblico, 

gli veƌƌà ƌevoĐata la ĐoŶĐessioŶe ĐoŶ oƌdiŶe peƌeŶtoƌio di lasĐiaƌe liďeƌa l’aƌea ĐoŶĐessa Ŷei teƌŵiŶi di tƌeŶta gioƌŶi. 
In caso di non ottemperanza interverrà il Comune con spese a carico del Concessionario. 

9. A gaƌaŶzia dell’adeŵpimento degli obblighi indicati nel Permesso di Costruire, e prima del suo rilascio, il soggetto 

titolare dovrà prestare apposite garanzie: 

- per la copertura degli immediati danni e ripristino del suolo pubblico a mezzo di versamento in tesoreria comunale 

o ĐoŶ polizza/e fidejussoƌia/e a favoƌe del CoŵuŶe, Đhe veƌƌà ƌestituita al ƌilasĐio dell’usaďilità del ĐhiosĐo. 
- a ƌiŵďoƌso delle spese Đhe si dovƌaŶŶo sosteŶeƌe peƌ l’eveŶtuale ƌiŵozioŶe della stƌuttuƌa d’uffiĐio, ŶoŶĐhĠ peƌ 
la copertura di eventuali daŶŶi al patƌiŵoŶio ĐoŵuŶale deƌivaŶti dall’iŶstallazioŶe del ĐhiosĐo ;aƌee veƌdi, 
ŵaƌĐiapiedi, paviŵeŶtazioŶi, eĐt.Ϳ a ŵezzo di polizza/e fidejussoƌia/e Đhe saƌà tƌatteŶuta dall’AŵŵiŶistƌazioŶe e 
restituita al momento della rimozione del chiosco e ripristino dei luoghi. 

L’iŵpoƌto delle gaƌaŶzie saƌà iŶdividuato ĐoŶ apposito atto deliďeƌativo della GiuŶta CoŵuŶale ƌipoƌtaŶte gli 
importi per i danni ed il ripristino del suolo pubblico ed il costo per lo smontaggio, trasporto ed accatastamento 

del chiosco, sentiti i Settori interessati. Gli importi saranno aggiornati ogni tre anni secondo gli indici ISTAT. 

 

Art.5 Criteri di priorità nell’assegnazione delle aree da destinare a ĐhiosĐo 

1. La selezioŶe dell’assegŶataƌio del ĐhiosĐo saƌà effettuata da uŶa CoŵŵissioŶe Đostituita, in sede di Conferenza dei 

Servizi, dai responsabili dei seguenti Settori ed Enti: 

- Settore Affari Generali: Ufficio Attività Economiche – Servizio Polizia Municipale 

- Lavori e Servizi Pubblici 

- Sviluppo e Assetto del Territorio 

- Polizia Municipale  

Alla Conferenza dei Servizi potranno essere delegati i Responsabili degli Uffici ovvero potranno essere convocati altri 

Settori ed Enti, qualora si ravvisi la necessità di reperire ulteriori pareri specifici. La Conferenza è coordinata e convocata 

dal RespoŶsaďile del “ettoƌe Affaƌi GeŶeƌali, ĐoŶ possiďilità di delega all’UffiĐio Attività EĐoŶoŵiĐhe. 
In tale sede verrà formulato anche un parere preliminare per il successivo eventuale Permesso di costruire. 

 

2. La selezione del concessionario per tutte le tipologie di chioschi sarà fatta con il criterio del seguente punteggio: 

  

migliore progetto dal punto di vista architettonico, 

estetico ed inserimento nel contesto anche 

ambientale e naturalistico 

da punti 1 a punti 20 

esperienza nel settore in qualità di imprenditore punti 2 per ogni anno di esperienza, per un massimo 

di 8 punti 
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offerta economica puŶti ϭ ogŶi € ϭϬϬ di iŶĐƌeŵeŶto della tassa di 
occupazione di suolo fino ad un massimo di 20 punti 

 

 

A paƌità di puŶteggio si pƌoĐedeƌà all’assegŶazioŶe faĐeŶdo ƌifeƌiŵeŶto all’aŶziaŶità di isĐƌizioŶe al Registƌo Iŵpƌese e 
iŶ Đaso di ulteƌioƌe paƌità di puŶteggio si pƌoĐedeƌà all’assegŶazioŶe ĐoŶ il sisteŵa del soƌteggio. 
 

Art.6 Convenzione 

I rapporti tra Comune e concessionario di suolo pubblico sono regolati mediante convenzione. 

 

Art.7 Durata – Incedibilità 

La durata della concessione in uso delle aree da adibire a chioschi ha durata di anni 10 (dieci) con possibilità di rinnovo 

per altri dieci. 

La concessione o la locazione non è cedibile a terzi. 

 

Art.8 Corrispettivo 

Le tariffe annue di occupazione suolo saranno determinate dall'organo competente e vanno versate annualmente 

anticipatamente, pena la decadenza della concessione. 

 

Art.9 Recesso unilaterale 

Per giustificati motivi di pubblico interesse il Comune potrà, in qualsiasi momento, revocare la concessione o comunque 

recedere unilateralmente dagli obblighi assunti nella convenzione con il solo onere di notificare al concessionario il 

recesso o la revoca ed i motivi giustificativi. 

Salvo ragioni di particolare urgenza il recesso o la revoca va comunicato al concessionario con preavviso di almeno sei 

mesi. 

Al concessionario non sarà dovuta alcuna indennità salvo il rimborso della quota di canone già versata afferente al 

periodo di mancata occupazione. 

Il concessionario ha facoltà di recedere anticipatamente o comunque rinunziare alla concessione in qualsiasi momento, 

pƌevia ĐoŵuŶiĐazioŶe all’EŶte da iŶviaƌsi alŵeŶo tƌe ŵesi pƌiŵa. 
 

Art.10 Diritti del Comune 

Il Comune ha facoltà in ogni momento di verificare la coƌƌetta utilizzazioŶe del ĐhiosĐo e dell’aƌea data iŶ ĐoŶĐessioŶe 
ordinando, se del caso, al concessionario di porre in essere i rimedi più opportuni per la eliminazione degli inconvenienti 

riscontrati. 

In tutti i casi di recesso, decadenza, revoca, abbandono, etc. del chiosco installato su area pubblica il Comune ha pieno 

incondizionato diritto di immettersi nel possesso legale e materiale del bene ove il concessionario non adempia 

all’oďďligo dell’iŵŵediata ƌiŵozioŶe Ŷel teƌŵiŶe di tƌeŶta gioƌŶi. 
In tal caso sarà redatto apposito verbale di rilevamento delle merci o beni ritrovati che saranno custoditi e messi a 

disposizione del concessionario. 

Le eventuali spese di custodia cadono ad esclusivo carico del concessionario. 

 

Art.11 Decesso del concessionario. 

E’ faĐoltà del CoŵuŶe, iŶ Đaso di deĐesso del ĐoŶĐessioŶaƌio, di ƌilasĐiaƌe uŶa Ŷuova ĐoŶĐessioŶe agli eƌedi legittiŵi o 
testamentari. 

In tal caso la concessione sarà rilasciata previa rideterminazione del canone e stipula di nuova convenzione. 

L’attività aŶdƌà iŶtƌapƌesa eŶtƌo uŶ aŶŶo dal deĐesso ove il Ŷuovo ĐoŶĐessioŶaƌio possegga i ƌeƋuisiti peƌ l’eseƌĐizio 
dell’attività. 
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Art.12 Permesso di costruire 

1. L'installazione del chiosco è soggetta a Permesso di Costruire, la cui domanda deve essere redatta in bollo e deve 

contenere tutti gli elementi specificati nella strumentazione urbanistica e nella legislazione regionale e statale vigenti e 

più specificatamente: 

- la concessione di suolo pubblico, e relativa polizza fidejussoria; 

- lo stralcio dello strumento urbanistico ed estratto di mappa catastale con individuazione esatta dell'area; 

- le copie del progetto con l'indicazione di tutti gli elementi necessari per effettuare le verifiche delle condizioni 

relative all'ubicazione; 

- le domande necessarie al reperimento dei pareri igienico-saŶitaƌi, dell’autoƌizzazioŶe peƌ l’allaĐĐiaŵeŶto alla ƌete 
delle fognature, del nulla-osta da paƌte dell’eŶte pƌopƌietaƌio della stƌada pƌospiĐieŶte, se ŶoŶ ĐoŵuŶale, etĐ.; 

 

2. Le tipologie di chioschi verranno valutate in sede progettuale, sulla base delle dimensioni e caratteristiche previste 

nei successivi articoli. 

 

3. Il Comune può disporre la revoca del Permesso di Costruire in qualsiasi momento, con provvedimento motivato, 

disponendo la rimozione del manufatto previo preavviso di mesi sei, al fine di dare la possibilità al concessionario di 

trasferire il chiosco in un'altra area. 

 

ϰ. NoŶ soŶo aŵŵesse iŶstallazioŶi di ĐhiosĐhi Ŷell’aŵďito di peƌtiŶeŶza degli iŵpiaŶti peƌ distƌiďuzioŶe di ĐaƌďuƌaŶte. 
 

5. I nuovi chioschi dovranno essere collocati ad una distanza minima di ml. 1,5 dal confine della proprietà adiacente. 

 

6. In deroga al comma precedente i chioschi esistenti potranno ampliarsi e/o adeguarsi con le seguenti modalità 

rispetto alle proprietà confinanti: 

a) se la distanza dal ĐoŶfiŶe ğ iŶfeƌioƌe a ŵl. ϭ, l’aŵpliaŵeŶto/adeguaŵeŶto può esseƌe effettuato solo Ŷel ƌispetto di 
tale distanza minima; 

ďͿ se la distaŶza dal ĐoŶfiŶe ğ Đoŵpƌesa fƌa ŵl. ϭ e ŵl. ϭ,ϱ l’aŵpliaŵeŶto/adeguaŵeŶto potƌà esseƌe ƌealizzato 
ŵaŶteŶeŶdo l’attuale allineamento con la proprietà confinante. 

Tuttavia, ƋuaŶto sopƌa deĐade se esistoŶo le ĐoŶdizioŶi di fattiďilità peƌ ƌealizzaƌe l’aŵpliaŵeŶto/adeguaŵeŶto ad uŶa 
distanza minima di ml. 1,5 dalle proprietà confinanti. 

 

6. Le istanze di rilascio di Permesso di Costƌuiƌe devoŶo esseƌe pƌeĐedute oďďligatoƌiaŵeŶte dall’istaŶza di Đui all’aƌt. ϱ 
(parere preliminare). 

 

ϳ. L’aŵpliaŵeŶto di supeƌfiĐie utile Ŷetta di uŶ ĐhiosĐo già esisteŶte ğ sottoposto all’iteƌ pƌevisto peƌ il ƌilasĐio del 
Permesso di Costruire, mentre il solo inserimento dei servizi igienici nei chioschi che ne sono attualmente sprovvisti, è 

da considerarsi come adeguamento alle disposizioni contenute nella normativa vigente. 

 

8. Per tutto quanto non previsto dalle norme del presente regolamento è necessario fare riferimento sia alle norme che 

disĐipliŶaŶo le diveƌse attività ĐoŵŵeƌĐiali e/o aƌtigiaŶali Đhe veŶgoŶo svolte all’iŶteƌŶo dei ĐhiosĐhi, sia alle Ŷoƌŵe iŶ 
materia igienico-sanitaria ed urbanistico-edilizia. 

 

ART. 13 Recupero funzionale chioschi esistenti 

E’ aŵŵesso il ƌeĐupeƌo fuŶzioŶale dei ĐhiosĐhi esisteŶti ŶoŶ più utilizzati tƌaŵite l’iŶsediaŵeŶto di uŶa delle altƌe attività 

esplicitate nelle successive sezioni, nel rispetto dei requisiti igienico-sanitari previsti dal presente Regolamento e dalle 

normative vigenti. 

 

ART. 14 Altre tipologie e funzioni 

Sono ammesse altre tipologie di chioschi e/o nuove funzioni al di fuori di quelle ivi regolamentate, previa presentazione 

di specifico progetto e valutazione da parte della Giunta Comunale. 
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Sezione 2 

PRODUZIONE E VENDITA DI PIADINA ROMAGNOLA 

E GENERI DI GASTRONOMIA 

 

Art.15 EserĐizio dell’attività 

ϭ. L’attività di pƌoduzioŶe e veŶdita di piadiŶa ƌoŵagŶola e dei geŶeƌi di gastƌoŶoŵia può esseƌe eseƌĐitata iŶ ĐhiosĐhi 
installati ai sensi delle Disposizioni generali contenute nella Sezione 1° e delle disposizioni di cui alla presente sezione, 

da aƌtigiaŶi iŶ possesso di isĐƌizioŶe all’Alďo delle Iŵpƌese AƌtigiaŶe peƌ la sola pƌoduzioŶe e veŶdita del pƌodotto. IŶ 
Ƌuesto Đaso l’eseƌĐizio dell’attività abilita alla vendita esclusivamente dei prodotti di propria produzione, quali piadina 

romagnola e crescioni ed esclude la vendita di qualunque prodotto alimentare, non di propria produzione, comprese le 

ďevaŶde. E’ ŶeĐessaƌio esseƌe altƌesì iŶ possesso dei titoli previsti dalla vigente normativa sul commercio per la vendita 

di pƌodotti del settoƌe aliŵeŶtaƌe, Ƌualoƌa l’attività aƌtigiaŶale sia ĐoŶŶessa alla veŶdita di pƌodotti ŶoŶ di pƌopƌia 
produzione, comprese le bevande. 

 

Art.16 Requisiti igienico-sanitari ed edilizi dei chioschi 

ϭ. L’attività di pƌoduzioŶe e veŶdita di piadiŶa ƌoŵagŶola e di geŶeƌi di gastƌoŶoŵia, può esseƌe eseƌĐitata iŶ ĐhiosĐhi 
che abbiano i seguenti requisiti: 

a) I locali per la vendita e laboratorio dovranno avere altezza media interna pari a m. 2,70 e comunque altezza minima 

non inferiore a mt. 2,00; 

b) La superficie utile netta (calpestabile) dei chioschi non dovrà essere inferiore a mq. 9.00. A tale superficie va aggiunto 

il servizio igienico ad uso del personale; 

c) I nuovi chiosĐhi dovƌaŶŶo esseƌe oďďligatoƌiaŵeŶte dotati di seƌvizio igieŶiĐo aĐĐessiďile dall’iŶteƌŶo, ĐoŶ lavaŶdiŶo 
con rubinetto a pedale e fotocellula, distributore di sapone liquido e asciugamani a perdere. 

Tale servizio deve essere composto da un bagno ed un antibagno/spogliatoio, aventi altezza media non inferiore a mt. 

2.40 e comunque altezza minima non inferiore a m. 2.00, e superficie di mq. 3.50; 

d) I materiali utilizzati per pavimentazioni, tramezzi, tamponature, ecc. non dovranno emettere gas o particelle nocive 

agli opeƌatoƌi e alla pƌepaƌazioŶe dei Điďi. I titolaƌi dell’attività dovƌaŶŶo ŵetteƌe iŶ pƌatiĐa ogŶi aĐĐoƌgiŵeŶto 
teĐŶologiĐo atto a liŵitaƌe l’eŵissioŶe veƌso l’esteƌŶo di ƌuŵoƌi, fuŵi o odoƌi Đhe possoŶo aƌƌeĐaƌe distuƌďo; 
e) Il rapporto di illuminazione e aerazione naturale della zona di vendita e/o laboratorio dovrà essere di 1/8, mentre per 

il ďagŶo l’apeƌtuƌa fiŶestƌata può esseƌe di ϭ/ϭϮ, o iŶ alteƌŶativa, iŵpiaŶto di aspiƌazioŶe foƌzata ed illuŵiŶazioŶe 
artificiale; 

f) I chioschi devono essere strutturati in modo da avere una separazione fisica o funzionale tra la zona di preparazione 

e la zona di vendita; 

gͿ All’iŶteƌŶo dovƌà esseƌe ĐolloĐato uŶ lavello ĐoŶ ƌuďiŶetto a pedale o fotoĐellula dotato di aĐƋua Đalda e fƌedda, 
distributore di sapone liquido e di asciugamani a perdere nonché un frigorifero per la conservazione delle materie prime 

(in caso di vendita di bibite i frigoriferi dovranno essere 2) e una cappa di aspirazione attrezzata con idonei sistemi di 

filtraggio, posizionata sopra il punto di cottura, con 

attivazione meccanica e sfogo in copertura del chiosco; 

hͿ All’iŶteƌŶo dei ĐhiosĐhi i paviŵeŶti e le paƌeti, fiŶo ad uŶ’altezza di ŵ. Ϯ.ϬϬ, dovƌaŶŶo esseƌe iŶ ŵateƌiale lavaďile e 
disinfettabile. Uguali caratteristiche dovranno avere i piani di lavoro e di vendita; 

iͿ All’iŶteƌŶo e all’esteƌŶo dovƌaŶŶo esseƌe ĐolloĐati idoŶei ĐoŶteŶitoƌi peƌ i ƌifiuti, dotati di ĐopeƌĐhi Đollegati a pedaliera, 

o comunque attrezzati con chiusura automatizzata; 

j) Allacciamento alla rete idrica dell’aĐƋuedotto ĐoŵuŶale; 
k) Allacciamento alla rete fognante pubblica; 

l) Allacciamento alla rete di distribuzione di energia elettrica; 

m) La collocazione del chiosco non deve pregiudicare la salubrità e sicurezza degli alimenti preparati e commercializzati; 

n) Il titolare deve provvedere alla pulizia dell'area circostante, nella quale deve essere altresì 

tassativaŵeŶte esĐluso il deposito di ŵeƌĐi e di ŵateƌiali iŶeƌeŶti l’attività. 
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Art.17 Tipologie e dimensioni dei chioschi 

1. La tipologia dei chioschi per la produzione e vendita di piadina romagnola deve rispettare le seguenti caratteristiche 

di base: 

- Forma: pianta poligonale (rettangolare/quadrata, esagonale, ottagonale) come da tipologie allegate al presente 

atto quale parte integrante e sostanziale; 

a) Pianta Esagonale/ottagonale (tipologia n° 1): tetto a padiglione con o senza elemento aggiuntivo (pagoda);  

b) Pianta Quadrata (tipologia n° 2): quattro falde convergenti in un punto con pendenza non superiore al 45%; 

c) Pianta Quadrata – rettangolare più appendice (tipologia n ° 3): tetto a padiglione; 

- Materiale: legno, tetto in rame o lamiera grecata testa di moro, gronde e pluviali in rame. 

- Sporto di gronda con profondità da zero fino al max 40 cm; 

- Superficie max 20 mq compreso il servizio igienico per il personale (la superficie escluso il bagno non dovrà essere 

inferiore a 9 mq); 

- Titolo abilitativo = Permesso di costruire convenzionato 

2. Peƌ l’iŶsegŶa d’eseƌĐizio vale il ƌegolaŵeŶto delle iŶsegŶe vigeŶte. 
 

Sezione 3 

SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE 

 

Art.18 Norme igienico sanitarie. 

1. Per i chioschi adibiti alla produzione e somministrazione di prodotti alimentari e bevande valgono le norme di cui 

all’aƌt. ϭϰ del pƌeseŶte ƌegolaŵeŶto ed altƌesì: 
- i chioschi esistenti che sono privi di servizio igienico non possono esercitare la propria attività oltre le cinque ore 

giornaliere consecutive; 

- ove non sia possibile realizzare una separazione fisica della zona preparazione/somministrazione da quella di 

stoccaggio, dovrà comunque essere garantita una razionale collocazione dei prodotti alimentari e delle bevande da 

conservare, tale da evitare possibili rischi di contaminazione; 

- il banco bar deve essere provvisto di lavello approvvigionato di rete acquedottistica; 

- idonee attrezzature atte a garantire la conservazione di prodotti alimentari deperibili in regime di temperatura 

ĐoŶtƌollata, gli aƌƌedi ed il piaŶo di lavoƌo, le paƌeti peƌ uŶ’altezza di ŵl. Ϯ.ϬϬ e i paviŵeŶti devoŶo esseƌe iŶ ŵateƌiale 
liscio, lavabile e disinfettabile. 

 

Art.19 Tipologie dei chioschi. 

1.  La tipologia dei chioschi per la somministrazione di alimenti e bevande deve rispettare le seguenti caratteristiche di 

base: 

- Forma: pianta poligonale (rettangolare/quadrata, esagonale, ottagonale) di cui alle tipologie n° 1,2,3 allegate al 

presente atto e appendice di cui alla tipologia N° 4; 

- Materiale: legno, tetto in rame o lamiera grecata testa di moro, gronde e pluviali in rame. 

- Sporto di gronda con profondità da zero fino al max 40 cm. 

- Superficie massima: 30 mq compreso il servizio igienico per il personale (la superficie escluso il bagno non dovrà 

essere inferiore a 9 mq 

- L’oppoƌtuŶità di dotaƌe la stƌuttuƌa di seƌvizio igieŶiĐo peƌ il puďďliĐo dovƌà esseƌe valutata volta peƌ volta a seĐoŶda 
Đhe l’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale ĐoŶfiguƌi l’eseƌĐizio Đoŵe loĐale puďďliĐo o Đhe il gestoƌe dell’attività iŶteŶda 
usufƌuiƌe di uŶ’aƌea di ĐoŶsuŵazioŶe sul posto degli aliŵeŶti; 

- Titolo abilitativo = Permesso di costruire convenzionato 

- Su richiesta possibilità di realizzare tettoia con copertura in rame o lamiera grecata, con superficie massima pari a 

quella del chiosco e cioè 30 mq. 

Ϯ. Peƌ l’iŶsegŶa d’eseƌĐizio vale il ƌegolaŵeŶto delle iŶsegŶe vigeŶte. 
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Sezione 4 

VENDITA DI PRODOTTI TIPICI LOCALI DA PARTE DI PRODUTTORI AGRICOLI 

 

Art.20 Norme igienico sanitarie  

1. Per i chioschi adibiti al commercio, da parte di produttori agricoli in possesso del relativo titolo, di prodotti tipici locali 

;fuŶghi, taƌtufi, ŵiele, eĐĐ.Ϳ valgoŶo le Ŷoƌŵe geŶeƌali di Đui all’aƌt. ϭϰ ed altƌesì: 
- ove non sia possibile realizzare una separazione fisica della zona vendita da quella di stoccaggio, dovrà comunque 

essere garantita una razionale collocazione dei prodotti alimentari; 

-  dovranno essere coperti e chiusi con pareti interne lavabili e disinfettabili; 

-  avere un lavello con rubinetto a pedale o fotocellula dotato di acqua calda e fredda, distributore di sapone liquido e 

di asciugamani a perdere. 

 

Art.21 Tipologie dei chioschi. 

1. La tipologia dei chioschi per la vendita di prodotti tipici da parte dei produttori agricoli deve rispettare le seguenti 

caratteristiche di base: 

- Forma: pianta rettangolare/quadrata come da tipologia n° 7 allegata al presente atto, tetto a capanna; 

- Materiale: legno, tetto in rame /lamiera grecata testa di moro gronde e pluviali in rame. 

- Superficie: max 13 mq compreso il servizio igienico (la superficie escluso il bagno non dovrà essere inferiore a 9 

mq); 

- Altezza media interna non inferiore a 2,70 mt.; 

Titolo abilitativo = Permesso di costruire convenzionato 

 

Art.22 Attività stagionale. 

1. In alternativa alla collocazione permanente di chiosco per la vendita di prodotti tipici può essere richiesta dal 

produttore agricolo la collocazione stagionale, per il periodo compreso dalla settimana antecedente la Pasqua e 

comunque dal 01.04 sino al 31.10 di ogni anno;  

2. Il chiosco dovrà essere smontato al termine del periodo di collocazione. 

3.  Il manufatto dovrà essere un tenso- struttura o una struttura in metallo/legno con copertura in teli non lucidi di 

colore consono con il contesto esistente oppure anche una struttura in legno come quello permanente, facilmente 

smontabile; 

4. In caso non venga realizzato il servizio igienico non ci dovrà essere la permanenza più di 5 ore consecutive 

giornaliere 

5.   Costituisce Titolo abilitativo ai fini del presente articolo la Denuncia Inizio Attività. 

 

Sezione 5 

VENDITA LIBRI – VENDITA GIORNALI E RIVISTE 

 

Art.23 EserĐizio dell’attività 

ϭ. L’attività di veŶdita di liďƌi e liďƌi usati può esseƌe eseƌĐitata iŶ ĐhiosĐhi iŶstallati ai seŶsi delle DisposizioŶi geŶerali 

contenute nella sezione 1°, e delle disposizioni di cui alla presente sezione, secondo le norme di cui al D.Lgs. 114/98. 

Ϯ. L’attività di veŶdita di gioƌŶali e ƌiviste può esseƌe eseƌĐitata iŶ ĐhiosĐhi iŶstallati ai seŶsi delle DisposizioŶi geŶeƌali 

contenute nella sezione 1°, e delle disposizioni di cui alla presente sezione, secondo le norme di cui al D.Lgs. 24.4.2001 

n. 170 e della normativa regolamentare comunale vigente. 

 

Art.24 Vendita di giornali e riviste – tipologie di chioschi. 

1. La tipologia dei chioschi per la vendita di giornali e riviste deve rispettare le seguenti caratteristiche di base: 

- Forma: pianta poligonale (esagonale/ottagonale) come da tipologia n° 5 allegata al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale; 

- Materiale: ferro/ghisa, tetto in rame gronde e pluviali in rame. 
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- Superficie: max 16 mq compreso il servizio igienico (la superficie escluso il bagno non dovrà essere inferiore a 9 mq; 

- Altezza media interna non inferiore a 2,70 mt.; 

- Peƌ l’iŶsegŶa d’eseƌĐizio vale il ƌegolaŵeŶto delle iŶsegŶe vigente  

- Titolo abilitativo: Permesso di costruire convenzionato. 

 

Art.25 Vendita di libri – tipologie di chioschi. 

1. La tipologia dei chioschi per la vendita di libri deve rispettare le seguenti caratteristiche di base: 

- Forma: pianta  rettangolare/quadrata come da tipologia n° 6 allegata al presente atto quale parte integrante e 

sostanziale; 

- Materiale: ferro/ghisa, tetto in rame gronde e pluviali in rame. 

- Superficie max 30 mq compreso il servizio igienico (la superficie escluso il bagno non dovrà essere inferiore a 9 mq); 

- Altezza media interna non inferiore a 2,70 mt.; 

- Titolo abilitativo = Permesso di costruire convenzionato 

 

Art.26 Attività stagionale. 

1. In alternativa alla collocazione permanente di chiosco per la vendita di libri può essere richiesta dall'esercente la 

collocazione stagionale, per il periodo compreso dalla settimana antecedente la Pasqua e comunque dal 01.04 sino 

al 31.10 di ogni anno. 

2. Il chiosco dovrà essere smontato al termine del periodo di collocazione. 

3.  Il manufatto dovrà essere un tenso- struttura o una struttura in metallo/legno con copertura in teli non lucidi di 

colore consono con il contesto esistente, con superficie massima di 35 mq. 

4. iŶ Đaso di attività stagioŶale di veŶdita di liďƌi ŶoŶ valgoŶo le esĐlusioŶi di Đui all’aƌt. Ϯ, Ϯ° comma, lett. a) e b). 

5. Costituisce Titolo abilitativo ai fini del presente articolo la Denuncia Inizio Attività 

 

Sezione 6 

DIVIETI, SANZIONI E REVOCHE 

 

Art.27 Divieti, sanzioni e revoche. 

1 E' vietato apportare qualsiasi modifica al chiosco, se non preventivamente richiesta ed autorizzata. 

2. Salvo che il fatto non sia altrimenti sanzionato dalla normativa specifica per ogni materia, le violazioni alle disposizioni 

ĐoŶteŶute Ŷel pƌeseŶte RegolaŵeŶto soŶo puŶite ĐoŶ l’appliĐazioŶe delle saŶzioŶi aŵŵiŶistƌative pecuniarie di cui al 

Regolamento approvato con atto C.C. n. 53 del 27.11.2008. 

3. Le opere realizzate in difformità di permesso di costruire e/o denuncia inizio attività di cui alla Legge Regionale n. 

31/2002, che comportano il non rispetto della tipologia e ĐaƌatteƌistiĐhe dei ĐhiosĐhi di Đui all’aƌt. ϴ, dovƌaŶŶo esseƌe 
ripristinate, oltreché assoggettate alle sanzioni di cui alla Legge Regionale 20.10.2004 n. 23, e successive modifiche. 

4. Qualora, per qualsiasi motivo, venga a mancare il permesso di costruire o la concessione suolo pubblico, viene a 

deĐadeƌe di ĐoŶsegueŶza l’eseƌĐizio dell’attività effettuata Ŷel ĐhiosĐo. Le eveŶtuali autoƌizzazioŶi otteŶute peƌ 
l’eseƌĐizio dell’attività potƌaŶŶo esseƌe tƌasfeƌite iŶ altƌo luogo, Ƌualoƌa pƌevisto dalla Ŷormativa di riferimento. 

5. La mancata ottemperanza agli ordini di demolizione, rimessa in pristino, conformizzazione secondo quanto disposto 

Ŷel pƌeseŶte RegolaŵeŶto soŶo puŶiďili ai seŶsi dell’aƌt.ϲϱϬ C.P.   
6. Le contestazioni delle violazioni compete alla Polizia MuŶiĐipale, alla Polizia di “tato, all’Aƌŵa dei CaƌaďiŶieƌi, al 

Corpo della Guardia di Finanza, al Corpo Forestale dello Stato, alla Polizia Provinciale e per gli aspetti di specifica 

ĐoŵpeteŶza al “eƌvizio Teƌƌitoƌiale dell’ARPA e al DipaƌtiŵeŶto di “aŶità PuďďliĐa dell’AzieŶda “aŶitaƌia LoĐale 

7. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia alle vigenti disposizioni di legge. 

8. Per ogni altra caratteristica dei luoghi di lavoro si rimanda comunque alle normative vigenti in materia. 

 

Art.28 Disposizioni transitorie per le strutture esistenti – Entrata in vigore 

Sono fatte salve sino a nuova modifica le attività in chioschi già esistenti ad eccezione di quelle che sono sprovvisti di 

permesso di costruire o di concessione permanente di suolo pubblico le quali dovranno provvedere tempestivamente 
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a regolarizzare le proprie posizioni entro e non oltre 12 mesi dalla data di esecutività della delibera con cui si approva il 

presente Regolamento. 

Il presente regolamento entra in vigore dopo l’appƌovazione definitiva, al termine del periodo di pubblicazione della 

delibera di approvazione. 
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9_b DEHORS 

Regolamento per la disciplina di installazione e gestione di arredi per attività su area pubblica  
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TITOLO I - CARATTERI GENERALI 

Art.1 

Oggetto e finalità 

ϭ. Il pƌeseŶte RegolaŵeŶto disĐipliŶa l’oĐĐupazioŶe di suolo puďďliĐo o pƌivato gƌavato da servitù di uso pubblico per 
l'iŶstallazioŶe di allestiŵeŶti stagioŶali o peƌŵaŶeŶti ĐoŶ la fiŶalità di ŵiglioƌaƌe l’aŵďieŶte urbano e di potenziare la 
vocazione turistica e commerciale del territorio. 

2. Per il perseguimento delle finalità di cui al primo comma, è stabilita specifica e puntuale disciplina che vincola le 
singole progettazioni degli allestimenti definendone i caratteri qualitativi per i diversi elementi di arredo, la cui 
applicazione consente nel medio termine di ottenere una città progressivamente più ordinata e decorosa, con rilevanti 
vantaggi di immagine, di qualità urbana e di valore economico per gli operatori e per la cittadinanza. 

ϯ. IŶ paƌtiĐolaƌe a ŵaggioƌ tutela dei ĐeŶtƌi stoƌiĐi, il pƌeseŶte ƌegolaŵeŶto ğ suppoƌtato dall’AďaĐo Aƌƌedi, Ƌuale 
disciplina particolareggiata allegata al presente Regolamento. 

4. Nel rispetto di quanto previsto nei successivi articoli e dalla vigente disciplina in materia edilizia, per casi specifici e 
particolari, possono essere valutate eccezionalmente proposte progettuali anche non contemplate nel presente 
Regolamento, se debitamente motivate e rappresentate mediante progettazione coordinata, qualora il contesto dei 
luoghi lo consenta e previo parere favorevole dei servizi comunali competenti e degli Enti preposti; 

5. La presente disciplina si applica altresì, in quanto compatibile, alle aree private aperte al pubblico, esterne ai locali, 
immediatamente prospicienti spazi pubblici e di cui sia conseguita la disponibilità; 

 

Art. 2 

Definizioni 

Agli effetti del presente Regolamento si definiscono: 

ϭͿ ͞allestiŵeŶti͟ gli eleŵeŶti siŶgoli o aggƌegati, ŵoďili, sŵoŶtaďili o faĐilŵeŶte rimovibili, posti temporaneamente su 
suolo pubblico o privato gravato da servitù di uso pubblico, in prossimità di attività autorizzate di seguito elencate e da 
parte dei titolari delle medesime attività, in conformità ai principi generali di riqualificazione formale e funzionale 
dell’aŵďieŶte uƌďaŶo e di ƌiƋualifiĐazioŶe tuƌistiĐa elaďoƌati dall’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale: 

a) Pubblici Esercizi autorizzati alla somministrazione di alimenti e bevande ai sensi della L.R. 14/2003 (Bar, Ristoranti, 
etc.); 

b) Attività svolte iŶ foƌŵa aƌtigiaŶale poste all’iŶteƌŶo di loĐali siti iŶ edifiĐi ;pizzeƌie al taglio, ƌostiĐĐeƌie, gastƌoŶoŵie, 
gelaterie, etc.); 

c) Esercizi di vendita al dettaglio (D.Lgs. 114/1998); 

ϮͿ ͞dehoƌs͟ iŶsieŵe di allestiŵeŶti a seƌvizio delle attività di cui alle lettere a) e b) del comma precedente; 

3)"Amministrazione Comunale" si intende il Comune di Bagno di Romagna; 

4) "suolo pubblico" si intende il suolo e relativo soprassuolo e sottosuolo appartenente al demanio e al patrimonio 
indisponibile del Comune, nonché il suolo privato gravato da servitù di uso pubblico; 
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ϱͿ ͞aƌee apeƌte al puďďliĐo͟ le aƌee pƌivate esteƌŶe ai loĐali ove si svolgoŶo le sopƌaddette attività apeƌte al puďďliĐo 
immediatamente prospicienti spazi pubblici e di cui sia conseguita la disponibilità; 

ϲͿ ͞AďaĐo aƌƌedi͟ disĐipliŶa paƌtiĐolaƌeggiata dei dehoƌs Ŷel tessuto stoƌiĐo, Đhe viŶĐola le siŶgole pƌogettazioŶi degli 
allestimenti definendone i caratteri qualitativi e di superficie per i diversi elementi di arredo, approvato dalla 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ravenna Forlì-Cesena e Rimini; 

 

TITOLO II- ͞DI“CIPLINA PER L’OCCUPAZIONE DI “UOLO PUBBLICO PER L'IN“TALLAZIONE DEGLI ARREDI 
Art. 3  

Tipologie ammesse per categorie di attività 

I titolari delle seguenti attività, a seconda della tipologia di esercizio a cui appartengono, possono richiedere 
l’oĐĐupazioŶe del suolo puďďliĐo esĐlusivaŵeŶte peƌ la ĐolloĐazioŶe delle attƌezzatuƌe di seguito eleŶĐate e 
sĐheŵatizzate iŶ Livelli da ϭ a ϱ Ŷell’Abaco allegato al presente Regolamento: 

1. Pubblici Esercizi autorizzati alla somministrazione di alimenti e bevande ai sensi della L.R. 14/2003 
È consentita la collocazione permanente o temporanea delle attrezzature di dehors, di Livello da ϭ a ϱ dell’AďaĐo. 
La collocazione degli arredi dal Livello 1 al Livello 4 è soggetta unicamente al rilascio di occupazione di suolo pubblico il 
Đui pƌoĐediŵeŶto ğ disĐipliŶato all’aƌt. ϵ del pƌeseŶte RegolaŵeŶto. Gli aƌƌedi del livello ϱ, laddove ĐoŶseŶtiti, sono 
soggetti a Permesso di Costruire. 
L’oĐĐupazioŶe di suolo ĐoŶ gli aƌƌedi deve ƌealizzaƌsi iŶ pƌossiŵità del loĐale gaƌaŶteŶdo la ŵaggioƌe attiguità allo 
stesso. Di norma, nel caso di allestimenti addossati al fabbricato, il tratto di facciata interessata deve essere limitato a 
Ƌuello ƌelativo all’attività svolta, di laƌghezza paƌi ai loĐali iŶteƌŶi Đui soŶo Đollegati. “oŶo fatti salvi i diƌitti di terzi. 
Le attrezzature devono essere finalizzate nel loro insieme unicamente al servizio di somministrazione al pubblico 
all’apeƌto di aliŵeŶti e ďevaŶde. 

2. Attività alimentari svolte in forma artigianale 
È consentita la collocazione permanente o temporanea delle attrezzature di Livello da 1 a 3 dell’AďaĐo; 
La collocazione degli arredi è soggetta unicamente al rilascio di occupazione di suolo pubblico il cui procedimento è 
disĐipliŶato all’aƌt. ϳ del pƌeseŶte RegolaŵeŶto. 
La superficie del dehors su suolo pubblico non potrà essere superiore a mq 10. 
L’oĐĐupazioŶe di suolo ĐoŶ gli aƌƌedi deve ƌealizzaƌsi iŶ pƌossiŵità del loĐale garantendo la maggiore attiguità allo 
stesso. Di norma, nel caso di arredi addossati al fabbricato, il tratto di facciata interessata deve essere limitato a quello 
ƌelativo all’attività svolta di larghezza pari ai locali interni cui sono collegati. Sono fatti salvi i diritti di terzi. 
Per i titolari delle attività esercitate in forma artigianale è vietato il servizio assistito di somministrazione al pubblico 
dei prodotti. Per tali attività è consentito esclusivamente il consumo sul posto dei clienti, qualora sia presente una 
vendita annessa di alimenti e bevande di cui al 
D.Lgs. 114/1998. 

3. Esercizi di vendita al dettaglio (D.Lgs. 114/1998) 

È consentita la collocazione temporanea, Ŷell’aƌea di pƌoiezioŶe del loĐale Đui affeƌisĐoŶo, di espositori di piccole 
dimeŶsioŶi o ďaĐheĐhe, iŶ ŵetallo Đoloƌ gƌigio aŶtƌaĐite, fiŶalizzati esĐlusivaŵeŶte all’esposizioŶe della ŵeƌĐe iŶ 
veŶdita all’iŶteƌŶo del Ŷegozio, Đhe devoŶo esseƌe ƌiposti all’iŶteƌŶo del Ŷegozio alla Đhiusuƌa e ŶoŶ iŶtƌalĐiaƌe iŶ alĐuŶ 
modo il pubblico passaggio, che deve rimanere libero per almeno mt 1,20 né costituire intralcio alla viabilità e alla 
sicurezza stradale; 
E’ ĐoŶseŶtita esĐlusivaŵeŶte ai titolaƌi delle attività di TaďaĐĐheƌia autoƌizzate dai MoŶopoli di “tato la ĐolloĐazioŶe 
all’iŶteƌŶo della vetrina dei distributori automatici di sigarette nonché ai titolari di Farmacie la collocazione dei 
distƌiďutoƌi dei pƌodotti attiŶeŶti l’attività. 

È consentita la collocazione temporanea, esclusivamente peƌ il ĐoŶsuŵo sul posto dei ĐlieŶti, Ŷell’aƌea di proiezione 
del locale commerciale di vendita al dettaglio del settore merceologico alimentare, di arredi di Livello da 1 a 3; 
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La collocazione degli arredi è soggetta unicamente al rilascio di occupazione di suolo pubblico il cui procedimento è 
disciplinato all’aƌt. ϳ del pƌeseŶte RegolaŵeŶto. 
La supeƌfiĐie dell’allestiŵeŶto su suolo puďďliĐo ŶoŶ potƌà esseƌe supeƌioƌe a mq 10. 
L’oĐĐupazioŶe di suolo ĐoŶ aƌƌedi deve ƌealizzaƌsi iŶ pƌossiŵità del loĐale gaƌaŶteŶdo la ŵaggioƌe attiguità allo stesso. 
Di norma, nel caso di arredi addossati al fabbricato, il tratto di facciata interessata deve essere limitato a quello 
ƌelativo all’attività svolta di larghezza pari ai locali interni cui sono collegati. Sono fatti salvi i diritti di terzi. 
Per tali attività è consentito esclusivamente il consumo sul posto dei clienti, qualora sia presente una vendita annessa 
di alimenti e bevande di cui al D.Lgs. 114/1998. 
Può essere consentita ai titolari di piccole e medie strutture di vendita la delimitazione di spazio per carrelli, idonei 
stalli saƌaŶŶo iŶdividuati iŶ ĐoŶĐeƌto ĐoŶ l’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale. 
 

Art. 4  

Caratteristiche e limiti per l'installazione degli arredi 

1. L'occupazione di suolo per gli arredi deve realizzarsi in prossimità dell'attività e conformemente al Codice della 
Strada. Sono fatti salvi i diritti di terzi. 

Ϯ. L’allestiŵeŶto degli aƌƌedi deve gaƌaŶtiƌe il passaggio puďďliĐo pedoŶale peƌ uŶa laƌghezza di 
mt 1,20. 

3. La pedana è consentita solo per superare il dislivello del marciapiede e deve essere accessibile e sicura; 

4. Nel caso in cui l'installazione sia realizzata, anche parzialmente, sulla carreggiata, l'ingombro del manufatto su 
quest'ultima deve essere tale da garantire gli spazi necessari allo scorrimento normale del traffico, del passaggio dei 
mezzi di soccorso e delle Forze di Polizia, oltre che dei mezzi adibiti alla raccolta dei rifiuti solidi urbani e di quelli 
adibiti allo spazzamento neve, comunque, detti spazi non devono essere inferiori a mt 3,00, previa valutazione degli 
Enti e Uffici competenti e fatto salvo prevedere moduli di corsia maggiori se espressamente richiesto dai Vigili del 
Fuoco. 

5. L'occupazione non deve interferire con gli attraversamenti pedonali né occultare la segnaletica stradale verticale 
presente. 

6. Su elementi e strutture componenti gli allestimenti non sono ammessi messaggi pubblicitari, ad esclusione di quelli 
aventi le caratteristiche proprie delle insegne d'esercizio, non luminosi né illuminati. 

7. Sotto i portici e nelle gallerie commerciali è ammesso esclusivamente il Livello 1. 

8. L'installazione di pedane non è ammessa su suolo di materiale lapideo e non è mai ammessa se interferisce con 
botole, e griglie di aerazione. 

9. L'eventuale occupazione di suolo per l'installazione di allestimenti precari su area pubblica attrezzata per la sosta 
(strisce blu e bianche) nell'intero territorio comunale è di norma limitata a due posti auto; su valutazione della Giunta 
CoŵuŶale e pƌevia sottosĐƌizioŶe di speĐifiĐo AĐĐoƌdo ĐoŶ l’AŵŵiŶistƌazioŶe, Đhe pƌeveda aŶĐhe il pagaŵeŶto in 
misura doppia del canone di occupazione di suolo pubblico, è possibile occupare un numero maggiore di posti auto. 

 

10. Non sono ammessi, a protezione degli allestimenti temporanei su area pubblica, tende, teli, graticci di 
delimitazione o altri oggetti e materiali non autorizzati. 

11. Nel centro storico sono da evitare appesantimenti formali con eccesso di citazioni in stile. 
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TITOLO III ͞CARATTERI“TICHE TIPOLOGICHE DEGLI ARREDI͟ 

Art. 5 

Elementi generali di riferimento progettuale 

1. Gli arredi disciplinati dal presente Regolamento devono sempre costituire elemento di valorizzazione del contesto. 
L’oďiettivo ğ peƌseguito attƌaveƌso la seŵpliĐità e la liŶeaƌità pƌogettuale, la ĐoeƌeŶza Ŷell’uso di ŵateƌiali, la 
correttezza delle scelte cromatiche. Tali condizioni risultano di primaria importanza in relazione alla valenza turistico 
aŵďieŶtale del CoŵuŶe di BagŶo di RoŵagŶa ed alla ŶeĐessità di foƌŶiƌe uŶ’iŵŵagiŶe sostaŶzialŵeŶte oŵogeŶea a 
livello territoriale. 

2. Per la realizzazione degli arredi, a servizio delle attività, disciplinati dal presente Regolamento si rimanda: 

1. per il tessuto storico a foƌŵe Đoloƌi e ŵateƌiali iŶdiĐati Ŷell’AďaĐo; 
2. per il restante territorio comunale alle tipologie di Đui ai Livelli da ϭ a ϱ sĐheŵatizzate Ŷell’AďaĐo e a 

materiali e colori in armonia con il contesto di riferimento, con applicazione della disciplina di cui al 
successivo art. 6; 

ϯ. OgŶi iŶstallazioŶe deve esseƌe attuata ĐoŶ veƌifiĐa di staďilità degli eleŵeŶti Đhe la ĐoŵpoŶgoŶo iŶ ƌelazioŶe all’uso 
previsto (paraveŶti, paƌapetti, ŵoŶtaŶti eĐĐ.Ϳ. “i pƌeĐisa Đhe il titolaƌe dell’attività ğ ƌespoŶsaďile diƌettaŵeŶte della 
corretta installazione della struttura e del mantenimento in efficienza della stessa. 

4. Nel periodo invernale ricompreso fra il 21 settembre al 21 Aprile, agli allestimenti a servizio delle attività di cui 
all’aƌt. Ϯ Đoŵŵa ϭ letteƌe aͿ e ďͿ aŶĐhe uďiĐati Ŷel ĐeŶtƌo stoƌiĐo e seŶza affissioŶe al suolo, possoŶo esseƌe aggiuŶti 
paravento, mediante delimitazione su 3 lati con pannelli vetrati infrangibili fissi o mobili (paraventi prevalentemente 
trasparenti ovvero con la parte inferiore tamponata ad altezza max 50cm) di altezza massima 200 cm, nel rispetto di 
quanto indicato negli articoli precedenti. Nella scelta progettuale deve essere prestata particolare attenzione alla 
salvaguardia delle viste panoramiche scegliendo soluzioni di massima trasparenza e leggerezza. 

 

Art. 6 

Riferimenti specifici per tipologie di intervento degli arredi  

Gli arredi a servizio delle attività disciplinati dal presente Regolamento sono classificati secondo le tipologie di cui ai 
Livelli da ϭ a ϱ sĐheŵatizzati Ŷell’AďaĐo. 

Nei centri storici di San Piero in Bagno e Bagno di Romagna, nei nuclei storici sparsi nel territorio rurale le tipologie, 

materiali e cromie ammessi sono disciplinati nel dettaglio nell’AďaĐo del Đentro storiĐo allegato e trovano 
applicazione le definizioni degli ulteriori elementi di arredo di seguito indicati ove non in contrasto. 

Nella restante parte del territorio comunale gli arredi che compongono i dehors vengono definiti come di seguito 

specificato: 
Tutti i materiali utilizzati per l'installazione di un allestimento devono essere di tipo ignifugo, secondo la classificazione 
dei DD.MM. 26 giugno 1984 e 6 marzo 1992, recanti rispettivamente "Classificazione di reazione al fuoco ed 
omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi" e "Norme tecniche e procedurali per la classificazione di 
reazione al fuoco ed omologazione dei prodotti vernicianti ignifughi applicati su materiali legnosi". 

TAVOLI E SEDIE  

In linea generale sono da privilegiare strutture leggere, in legno o metallo anche con sedute in tela (es. sedie tipo 
regista) e in policarbonato, colori e toni in armonia con il contesto. 



 

  

    38  

  UNIONE DEI COMUNI VALLE SAVIO  

  

 

PEDANE 

Le pedane devono essere realizzate con tavole in legno trattate con impregnante scurente o metallo verniciato scuro. 
La pedana, nel rispetto delle normative di abbattimento delle barriere architettoniche, deve essere accessibile. 

ELEMENTI DI DELIMITAZIONE 

Gli elementi di delimitazione hanno la finalità di individuare gli spazi in concessione, rispetto al restante suolo 
pubblico; La linea di delimitazione dell'area di occupazione deve essere sempre costituita da una sola fila di elementi, 
necessariamente uguali fra loro. Qualora il concessionario usufruisca di due aree distinte, queste devono avere gli 
stessi elementi di delimitazione. Sono ammessi cordoni e balaustre di altezza massima di mt 1,10 esclusivamente in 
contesti con elevata promiscuità con il traffico veicolare (es. prossimità di incroci). 

Gli appoggi al suolo non devono costituire intralcio o pericolo alla circolazione pedonale e devono garantire una buona 
stabilità del manufatto. 

Per gli elementi di delimitazione è da prediligere l'uso di materiali naturali e/o metallici con finitura opaca di tonalità 
ĐƌoŵatiĐa adeguata all'aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte. Peƌ le paƌti ŵetalliĐhe si ĐoŶsiglia l’adozioŶe di fiŶituƌa gƌigio aŶtƌaĐite. 

Le delimitazioni se costituite da più telai accostati, devono avere montanti a sezione contenuta. 

FIORIERE 

Le fioriere devono esseƌe iŶ aĐĐiaio veƌŶiĐiato o Đotto e aveƌe uŶ’altezza ĐoŵpƌeŶsiva delle esseŶze a diŵoƌa ŶoŶ 
superiore mt 1,50. 

Le fioriere devono essere sempre piantumate con essenze mantenute in buono stato vegetativo. 

PARAVENTI 

Pannelli vetrati infrangibili fissi o mobili (paraventi prevalentemente trasparenti ovvero con la parte inferiore 
tamponata ad altezza max 50cm) di altezza massima mt 2,00. 

Nella scelta progettuale deve essere prestata particolare attenzione alla salvaguardia delle viste panoramiche 
scegliendo soluzioni di massima trasparenza e leggerezza. 

L’iŶstallazioŶe deve esseƌe saldaŵeŶte aŶĐoƌata gaƌaŶteŶdo la ŵassiŵa staďilità del paƌaveŶto e seŶza affissioŶe al 
suolo pubblico. 

RISCALDAMENTO 

Per tutte le tipologie di allestimenti sono ammessi impianti riscaldanti elettrici amovibili di ridotte dimensioni a bassa 
dispersione di calore e a basso consumo energetico integrati nella struttura, tali impianti sono compatibili anche con il 
contesto del centro storico. 

ILLUMINAZIONE 

Ad integrazione di tutte le tipologie di allestimenti, anche nel contesto del centro storico, sono ammessi corpi 
illuminanti da inserire armonicamente nelle strutture stesse ed a condizione che l'illuminazione non prevalga 
sull'illuminazione pubblica, non arrechi danno ai conducenti dei veicoli; la luce deve essere a led e avere una 
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temperatura di colore max di 2700 K (luce calda). L'impianto elettrico deve essere realizzato in conformità con le 
vigenti norme (DM 37/2008). 

COPERTURE 

Le strutture devono essere costituite da: sostegni in legno, ferro e/o alluminio verniciati; tessuto: tela, tessuto acrilico 
aŶĐhe PVC ŶoŶ luĐido ;esĐluso ĐeŶtƌo stoƌiĐoͿ; Đoloƌi: Ŷel ĐeŶtƌo stoƌiĐo si ƌiŵaŶda all’AďaĐo, Ŷel ƌestaŶte teƌƌitoƌio iŶ 
tinta unita e comunque in armonia con il contesto di riferimento e con gli arredi. Eventuali iscrizioni devono risultare 
dimensionalmente contenute e comunque non costituire elemento prevalente a livello percettivo. 

Ombrelloni 

La struttura portante in legno e/o ferro, con copertura in tela e non riportante messaggi pubblicitari di marchi, fornita 
di un solo punto di appoggio al suolo, di forma poligonale, quadrata o rettangolare, deve essere ancorata ad apposito 
basamento. Le punte delle stecche devono avere un'altezza minima di mt 2,20 dal suolo. 

Tende a pergola 

Tale tipo di arredo in considerazione della tipologia costruttiva che presenta caratteri di stabilità al suolo deve 
Đostituiƌe eleŵeŶto di valoƌizzazioŶe dell’iŵŵagiŶe uƌďaŶa. 

Così Đoŵe defiŶito dall’aƌt. ϲ Đoŵŵa ϭ letteƌa ď-teƌͿ del D.P.R. ϯϴϬ/ϮϬϬϭ e dall’aƌt. 7 comma 1 lettera c-ter) della L.R. 
ϭϱ/ϮϬϭϯ, tƌattasi di ͞opere di protezione dal sole e dagli agenti atmosferici la cui struttura principale sia costituita da 

tende, tende da sole, tende da esterno, tende a pergola, anche bioclimatiche, con telo retrattile, anche impermeabile, 

ovvero con elementi di protezione solare mobili o regolabili, e che sia addossata o annessa agli immobili o alle unità 

immobiliari, anche con strutture fisse necessarie al sostegno e all'estensione dell'opera. In ogni caso, le opere di cui alla 

presente lettera non possono determinare la creazione di uno spazio stabilmente chiuso, con conseguente variazione di 

volumi e di superfici, devono avere caratteristiche tecnico-costruttive e profilo estetico tali da ridurre al minimo 

l'impatto visivo e l'ingombro apparente e devono armonizzarsi alle preesistenti linee architettoniche͟. 

La tenda a pergola può essere quindi addossata al fronte del fabbricato oppure separata da esso. 

La struttura è costituita da uno o più teli, con guide fisse agganciate alla facciata e con montanti di appoggio al suolo. 

Gli impianti devono essere improntati alla massima linearità progettuale proponendosi come elemento di 
valoƌizzazioŶe dell’aŵďieŶte uƌďaŶo. “oŶo da pƌivilegiaƌe stƌuttuƌe leggeƌe ĐoŶ Đopeƌtuƌa sostanzialmente piana. 

Rientra in questa tipologia anche la struttura di copertura che prevede montanti di appoggio addossati alla facciata. 

Altezza misurata alla linea di gronda: max mt 2,50 - min mt 2,20 – Altezza misurata alla linea di colmo: max mt 3,80. 

Eventuali delimitazioni poste in prossimità del bordo del marciapiede, o in posizioni che comportino limitazioni della 
visibilità della sede stradale, devono essere trasparenti. 

Sono vietate le infissioni di sostegni nel suolo pubblico. 

Nel caso di tenda a pergola separata dal fabbricato, l'installazione deve essere realizzata in prossimità del bordo del 
marciapiede, in sede stradale (qualora consentito), in viali alberati nei parchi e nei giardini nonchè, solo qualora il 
contesto lo consenta, rasente ai muri. Non sono ammessi collegamenti con il retrostante esercizio che possano essere 
d'intralcio al passaggio pedonale. 

Per installazioni sui marciapiedi o viali alberati, la copertura delle tende non deve interferire in alcun modo con la 
chioma degli alberi. Le strutture rigide superiori devono distanziarsi di almeno mt 0,50 dal tronco degli stessi. 
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Eventuali delimitazioni poste in prossimità del bordo del marciapiede, o in posizioni che comportino limitazioni della 
visibilità della sede stradale, devono essere trasparenti. Sono vietate le infissioni di sostegni nel suolo pubblico. 

Padiglione / pergola bioclimatica 
Tale tipo di arredo in considerazione della tipologia costruttiva che presenta caratteri di stabilità al suolo deve 
costituire elemento di valorizzazioŶe dell’iŵŵagiŶe uƌďaŶa. 
L’iŶteƌveŶto ğ assoggettato all’aĐƋuisizioŶe di Peƌŵesso di Costƌuiƌe e di tutti gli atti pƌesupposti di ĐoŵpeteŶza di altƌi 
Enti preposti, pertanto la realizzazione può essere valutata solo su presentazione di puntuale progetto architettonico, 
corredato dagli elaborati necessari atti a dimostrare il corretto inserimento nel contesto di riferimento dal punto di 
vista estetico formale. 
La struttura portante è costituita da punti di appoggio infissi su pedana in materiale color grigio antracite o corten ed è 
indipendente dalla facciata dell'edificio di pertinenza. I tamponamenti possono essere realizzati con tendaggi oppure 
in vetro, questi ultimi improntati alla massima trasparenza. 
Gli impianti devono essere improntati alla massima linearità progettuale proponendosi come elemento di 
valoƌizzazioŶe dell’aŵďieŶte uƌďaŶo. “oŶo da pƌivilegiaƌe stƌuttuƌe leggeƌe ĐoŶ Đopeƌtuƌa sostaŶzialŵeŶte piaŶa. 
L'installazione deve essere realizzata in prossimità del bordo del marciapiede, in sede stradale (qualora consentito), in 
viali alberati nei parchi e nei giardini nonchè, solo qualora il contesto lo consenta, rasente ai muri. Non sono ammessi 
collegamenti con il retrostante esercizio che possano essere d'intralcio al passaggio pedonale. 
Per installazioni sui marciapiedi o viali alberati, la copertura delle tende non deve interferire in alcun modo con la 
chioma degli alberi. Le strutture rigide superiori devono distanziarsi di almeno mt 0,50 dal tronco degli stessi. 
Sono vietate le infissioni di sostegni nel suolo pubblico  
 

TITOLO IV ͞PROCEDIMENTO PER IL RILA“CIO DI AUTORIZZAZIONE PER L’IN“TALLAZIONE DI ALLE“TIMENTI͟ 

Art. 7 

Procedimento per il rilascio di concessione e autorizzazione per l'installazione di arredi su area 

pubblica per le attività 

1. Il procedimento amministrativo per il rilascio di concessione per l'installazione di allestimenti temporanei su area 
pubblica si avvia mediante la presentazione della domanda, da parte del titolare dell'attività, al protocollo del Comune 
di Bagno di RoŵagŶa iŶdiƌizzaŶdola all’atteŶzioŶe del “eƌvizio di Polizia LoĐale. Il ƌespoŶsaďile del pƌoĐediŵeŶto ğ il 
Responsabile del Servizio di Polizia Locale, mentre responsabile dell'adozione del provvedimento finale è il 
Responsabile del Settore Affari Generali. L'istruttoria è curata dal Servizio competente che convoca apposita 
Conferenza dei Servizi costituita dal Settore Sviluppo e Assetto del Territorio, Settore Lavori e Servizi Pubblici, Servizio 
Tributi e SUAP. 

2. La domanda da presentarsi su apposita modulistica deve contenere: 
- Indicazione delle generalità, della residenza o domicilio legale, il codice fiscale o partita IVA del richiedente e il 
Ŷuŵeƌo di autoƌizzazioŶe peƌ l’eseƌĐizio di attività di puďďliĐo eseƌĐizio; 

- L’uďiĐazioŶe esatta del tƌatto di area pubblica che si chiede occupare e la sua consistenza; 

- L’oggetto dell’oĐĐupazioŶe, la duƌata, i ŵotivi a foŶdaŵeŶto della stessa, la desĐƌizioŶe dell’opeƌa Đhe si iŶteŶde 
eseguiƌe e le ŵodalità d’uso; 

- La dichiarazione di conoscere e sottostare a tutte le condizione contenute nel presente Regolamento ; 

- La sottosĐƌizioŶe dell’iŵpegŶo a sosteŶeƌe tutte le eveŶtuali spese di sopƌalluogo e di istƌuttoƌia, ĐoŶ deposito di 
cauzione se richiesto dal Comune. 

ϯ. Al fiŶe dell'utilizzo dell’allestiŵeŶto di Đui al Livello 5 , deve essere presentata notifica sanitaria per 
somministrazione area esterna, ai sensi della DGR 8667/2018. 
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ϰ. L’iŶstallazioŶe di ŵaŶufatti ad esteŶsioŶe delle attività, livelli ϰ e ϱ, ğ ĐoŶseŶtita ŵediaŶte l’utilizzo di stƌuttuƌe, da 
adibire unicamente alla somministrazione, la cui superficie sia contenuta nel 100% di quella di somministrazione 
esercitata nei locali cui afferiscono (con un minimo di mq 20 ed un massimo di mq 40). 

5. La domanda deve essere corredata dalla relativa documentazione tecnica; il richiedente è tuttavia tenuto a 
pƌoduƌƌe tutti i doĐuŵeŶti ed a foƌŶiƌe tutti i dati ƌiteŶuti ŶeĐessaƌi ai fiŶi dell’esaŵe della doŵaŶda; iŶ paƌtiĐolaƌe ğ 
necessario produrre: 

- planimetria in scala adeguata relativa allo stato di fatto, alla dimensione della sede stradale (o di altro suolo 
puďďliĐoͿ e del posizioŶaŵeŶto dell’iŶgoŵďƌo; 

- doĐuŵeŶtazioŶe fotogƌafiĐa dell’aƌea di iŶteƌveŶto ĐoŶ ƌipƌese effettuate da puŶti di vista sigŶifiĐativi e pƌevaleŶti; 

- plaŶiŵetƌia dell’aƌea di iŶteƌvento (scala minima 1:200) con rappresentati e dimensionati gli spazi di transito 
veicolare e pedonale; 

- sĐheŵa pƌogettuale dell’iŶteƌveŶto ;elaďoƌati iŶ sĐala ϭ:ϱϬͿ ĐoŶ evideŶziati: iŶgoŵďƌi diŵeŶsioŶali; ĐaƌatteƌistiĐhe 
formali; materiali utilizzati; finiture e colorazioni; 

- per i Livelli 4 e 5 asseverazione art. 10 comma 3 L.R. 19/2008 (MUR A1/D1) sottoscritta da tecnico competente 
aďilitato, ĐoŵpƌeŶsiva della doĐuŵeŶtazioŶe ŶeĐessaƌia iŶ ďase alla tipologia d’iŶteƌveŶto e della deŶuŶĐia delle 
opere di cui all’aƌt. ϲϱ del D.P.R. ϯϴϬ/ϮϬϬϭ Ŷei Đasi pƌevisti; 

La rappresentazione degli elementi che compongono il Dehors deve essere tale da consentire una valutazione 
dell’iŶteƌveŶto ƌispetto al ĐoŶtesto di ƌifeƌiŵeŶto. 

6. La durata del procedimento per la concessione ad occupare suolo pubblico per la collocazione di allestimenti 
teŵpoƌaŶei ğ Ƌuella staďilita dall’aƌt. ϭϰ-bis della Legge 241/1990 per la conferenza servizi semplificata, diversificata 
in 30 o 60 giorni in base agli eventuali atti presupopsti necessari; 

ϳ. Nel Đaso iŶ Đui l’oĐĐupazioŶe pƌeveda l’iŶstallazioŶe di stƌuttuƌe soggette a titolo edilizio ;livelli ϰ e ϱͿ deve esseƌe 
attivata sia la ƌiĐhiesta di ĐoŶĐessioŶe di suolo puďďliĐo sia la ƌiĐhiesta del Peƌŵesso di Costƌuiƌe di Đui all’aƌt. ϭϴ della 
L.R. 15/2013. 

ϴ. Le oĐĐupazioŶi di suolo puďďliĐo ƌispoŶdeŶti a ƋuaŶto iŶdiĐato Ŷell’AďaĐo ŶoŶ ŶeĐessitaŶo dell’aĐƋuisizioŶe di 
autorizzazione e/o parere da parte della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio come specificato al 
successivo art. 8; 

ϵ. Nel Đaso di ĐoŶĐessioŶi teŵpoƌaŶee autoƌizzate ed effettuate Ŷell’aŶŶo pƌeĐedeŶte, Ƌualoƌa l’iŶteƌessato iŶteŶda 
ripeterle con la stessa ubicazione, dimensioni, struttura, caratteristiche e periodo temporale, la domanda di 
occupazione di suolo pubbliĐo si iŶteŶde sostituita ĐoŶ il ƌegolaƌe pagaŵeŶto del CaŶoŶe UŶiĐo. A tal fiŶe l’iŶteƌessato 
pƌeseŶta apposita autoĐeƌtifiĐazioŶe attestaŶte il ƌispetto delle disposizioŶi di Đui al pƌeseŶte RegolaŵeŶto all’UffiĐio 
di Polizia Locale che provvede alla verifiĐa a ĐaŵpioŶe del ϯϬ% delle ĐeƌtifiĐazioŶi peƌveŶute Ŷel Đoƌso dell’aŶŶo. 
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Art. 8 

Relazione con il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 

Nell’aŵďito dei ĐeŶtƌi stoƌiĐi di BagŶo di RoŵagŶa e di “aŶ Pieƌo iŶ BagŶo, Đoŵe defiŶiti dagli stƌuŵeŶti uƌďaŶistici 
vigeŶti, soŶo iŶdividuate dalla ĐoŵpeteŶte “opƌiŶteŶdeŶza aƌee viŶĐolate ai seŶsi dell’aƌt. ϭϬ Đoŵŵa ϰ letteƌa gͿ del 
D.Lgs. 42/2004 (Beni culturali). 

Inoltre, parte dei centri storici di Bagno di Romagna e di San Piero in Bagno sono vincolati ai sensi dell’aƌt. ϭϯϲ Đoŵŵa 
1 lettera c) dello stesso D.Lgs. 42/2004 per effetto del D.M. del 30/10/1996 (Beni Paesaggistici), come indicato nello 
strumento urbanistico vigente, e pertanto l'installazione e la modifica di dehors in questi ambiti sono disciplinate 
come di seguito riportato: 

- le oĐĐupazioŶi di suolo puďďliĐo iŶeƌeŶti le attività di Đui all’aƌt. Ϯ Đoŵŵa ϭ letteƌe aͿ, ďͿ e ĐͿ soŶo ĐoŶĐesse iŶ ďase a 
ƋuaŶto staďilito dall’AďaĐo, Đosì Đoŵe appƌovato dalla “opƌiŶteŶdeŶza AƌĐheologia Belle Aƌti e Paesaggio per le 
Province di Ravenna Forlì-Cesena e Rimini; 

- le ĐoŶĐessioŶi Ŷelle aƌee pƌeviste Ŷell’AďaĐo, di diŵeŶsioŶi e ĐoŶ le attƌezzatuƌe ed i ŵateƌiali ivi iŶdiĐati, si 
intendono valutate con parere favorevole della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di 
Ravenna Forlì-Cesena e Rimini ai sensi degli artt. 21 e 146 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al D.Lgs. 
42/2004; 

- eveŶtuali oĐĐupazioŶi ƌiĐhieste Ŷei CeŶtƌi “toƌiĐi e ŶoŶ pƌeviste Ŷell’AďaĐo, Ŷelle aƌee sottoposte ai vincoli sopra 
iŶdiĐati, soŶo soggette all’aĐƋuisizioŶe dell’autoƌizzazioŶe ai seŶsi degli aƌtt. Ϯϭ e ϭϰϲ del D.Lgs ϰϮ/ϮϬϬϰ; iŶ paƌtiĐolaƌe, 
peƌ i Livelli ϰ e ϱ deve esseƌe otteŶuta aŶĐhe l’autoƌizzazioŶe paesaggistiĐa ĐoŶ pƌoĐediŵeŶto seŵplificato di cui al 
punto B.26 del D.P.R. 31/2017. 

 

Art. 9 

Modalità di gestione delle strutture 

1. L'area occupata dagli allestimenti nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa non deve essere adibita ad 
usi impropri. 

2. In occasione della chiusura per ferie dell'attività, tavoli, sedie ed ombrelloni devono essere fissati in modo tale da 
non poter essere rimossi da eventuali avventori. Gli allestimenti devono essere mantenuti sempre in ordine ed in 
perfetto stato igienico- sanitario, di sicurezza e di decoro. 

3. In caso contrario l'Amministrazione Comunale, previa verifica, diffida il concessionario al ripristino, secondo le 
prescrizioni contenute nell'atto di concessione e, in caso di inadempienza, revoca la concessione ed ordina la 
rimozione degli allestimenti addebitando le spese all'esercente. 

4. L'eventuale sostituzione di elementi di arredo con altri uguali ai precedenti per forma, materiali e colori e conformi 
al presente Regolamento non richiede nuove autorizzazioni. 

5. Durante il periodo inveƌŶale deve esseƌe gaƌaŶtito, iŶ Đaso di ŶeviĐate, l’adeguato sgoŵďeƌo delle vie e aƌee 
puďďliĐhe da paƌte dei ŵezzi spazzaŶeve peƌtaŶto il titolaƌe dell’oĐĐupazioŶe deve pƌoŶtaŵeŶte pƌovvedeƌe alla 
ƌiŵozioŶe degli allestiŵeŶti; l’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale ŶoŶ saƌà ƌiteŶuta iŶ ogŶi Đaso ƌespoŶsaďile dell’eveŶtuale 
daŶŶeggiaŵeŶto veƌifiĐatosi a Đausa dell’effettuazioŶe del seƌvizio di sgoŵďeƌo Ŷeve delle stƌade e vie puďďliĐhe. 
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Art. 10 

Lavori nell'area o nel sottosuolo dell'area su cui sono installati gli arredi 

Ogni qualvolta si debbano effettuare lavori nello spazio dato in concessione per l'installazione degli allestimenti, per 
esecuzione di opere di pubblico interesse, manutenzione delle proprietà comunali, interventi per la mobilità, 
interventi di Enti erogatori di servizi, non realizzabili con soluzioni alternative, il concessionario si impegna a 
rimuovere, a propria cura e spese, gli elementi e le strutture che compongono gli allestimenti. In tal caso l'Ente o il 
soggetto privato interessato provvede a comunicare formalmente al titolare della concessione, la necessità di avere 
libero il suolo almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavori. Il rispetto del termine di preavviso non opera nel caso 
deďďaŶo esseƌe affƌoŶtati iŶteƌveŶti a Đaƌatteƌe d’uƌgeŶza. 

 

Art. 11 

Danni arrecati al suolo pubblico o a proprietà private dagli arredi su area pubblica 

1. Qualsiasi danno arrecato al suolo pubblico o a proprietà private dagli elementi e strutture che compongono gli 
allestimenti deve essere risarcito dai titolari delle concessioni. 

2. Per danni arrecati alla pavimentazione stradale, alle alberature e al patrimonio verde o ad altri beni di proprietà 
pubblica, i Settori comunali competenti provvederanno a calcolare il valore del danno subito e a richiedere il 
risarcimento economico, oltre ad applicare le sanzioni previste dalle normative vigenti. 

3. Qualora, in conseguenza dell'installazione delle strutture, siano provocati danni alla sede stradale, gli stessi devono 
essere rimediati mediante esecuzione di specifici interventi, secondo le indicazioni che verranno fornite in merito dal 
Settore Lavori Pubblici. 

 

Art. 12 

Durata della concessione 

ϭ. Ai fiŶi del pƌeseŶte RegolaŵeŶto le oĐĐupazioŶi soŶo peƌŵaŶeŶti ƋuaŶdo la duƌata ğ supeƌioƌe all’aŶŶo, altƌiŵeŶti 
sono temporanee. 

Ϯ. Peƌ le oĐĐupazioŶi teŵpoƌaŶee effettuate dagli eseƌĐizi di Đui all’aƌt. Ϯ, Đoŵŵa ϭ lett. aͿ, ďͿ Đ del pƌeseŶte 
RegolaŵeŶto, il ƌiĐhiedeŶte defiŶisĐe duƌata e peƌiodi di oĐĐupazioŶe da effettuaƌe Ŷel Đoƌso dell’aŶŶo solaƌe poteŶdo 
anche individuare un eveŶtuale peƌiodo di sospeŶsioŶe iŶ uŶ’uŶiĐa istaŶza. 

3. In linea generale la durata delle occupazioni permanenti è fissata in anni 5. Con riferimento ad ambiti del tessuto 
storico e/o in funzione degli usi previsti possono essere regolate durate diverse debitamente motivate. 

4. Alla scadenza della concessione ed in caso di revoca o sospensione del provvedimento, il titolare è tenuto a 
ƌiŵuoveƌe dal suolo ogŶi eleŵeŶto e stƌuttuƌa ĐoŵpoŶeŶte l’allestiŵeŶto, pƌovvedeŶdo al peƌfetto ƌipƌistiŶo 
dell'area. In caso di inadempienza, decorso inutilmente il tempo all'uopo assegnato, l'Amministrazione Comunale 
pƌovvedeƌà, pƌevia diffida, ĐoŶ pƌopƌi ŵezzi alla ƌiŵozioŶe dell’allestiŵeŶto, addeďitaŶdo le spese all'eseƌĐeŶte. 
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Art. 13 

Sospensione e revoca delle concessioni ad occupare suolo pubblico con gli arredi 

1. La concessione è sospesa: 

1. quando gli impianti tecnologici non risultano conformi alla vigente normativa; 
2. in caso di inottemperanza a quanto disposto dal precedente art. 9. 

2. La concessione è revocata previa diffida dal Responsabile del Procedimento, che si avvale del parere della 
Conferenza dei Servizi di cui al precedente art. 7, nei seguenti casi: 

1. mancanza di manutenzione che comporta nocumento al decoro e pericolo per le persone e alle cose; 
2. modificazioni agli elementi ed alle strutture componenti gli allestimenti rispetto alle tipologie e 

caratteristiche autorizzate; 
3. disturbo alla quiete pubblica accertato dalle autorità competenti nello svolgimento delle attività negli 

allestimenti; 
4. mancato pagamento del canone dovuto per l'occupazione di suolo pubblico; 
5. reiterazione delle violazioni di cui al precedente comma 1. 

 

Art. 14 

Sanzioni 

1. Per l'occupazione abusiva del suolo stradale o per occupazione che, in presenza di concessione, non ottemperi alle 
prescrizioni dettate nella stessa, si applicano le sanzioni previste dagli artt. 19 e 20 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 
(Nuovo Codice della Strada). 

2. Per le violazioni alle disposizioni del presente Regolamento, nei casi diversi da quelli previsti nel precedente comma 
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall'art. 7 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

Art. 15 

Richiamo di altre norme comunali 

Al fine di assicurare il coordinamento tra le diverse disposizioni regolamentari comunali vigenti vengono di seguito 
richiamate le principali relazioni tra le norme del presente Regolamento e quelle degli altri Regolamenti comunali che 
disĐipliŶaŶo ŵateƌie, attività o fuŶzioŶi Đhe haŶŶo ĐoŶŶessioŶi diƌette o iŶdiƌette ĐoŶ l’iŶstallazioŶe degli allestimenti 
disciplinati dal presente Regolamento: 

- ͞RegolaŵeŶto peƌ la disĐipliŶa del ĐaŶoŶe patƌiŵoŶiale di oĐĐupazioŶe del suolo puďďliĐo e di esposizioŶe 
puďďliĐitaƌia e del ĐaŶoŶe ŵeƌĐatale͟; 

- Allegato ϭϬ al RegolaŵeŶto Edilizio ͞IŶsegŶe,taƌghe e ŵezzi puďďliĐitaƌi͟. 
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Art. 16 

Disposizioni transitorie 

ϭ. L’AďaĐo ha validità di ϱ aŶŶi dall’adozioŶe del pƌeseŶte RegolaŵeŶto. 

Ϯ. Nell’aƌĐo teŵpoƌale di vigeŶza dell’AďaĐo le oĐĐupazioŶi di suolo puďďliĐo ed i ƌelativi allestiŵeŶti ĐoeƌeŶti ad esso 
non necessitaŶo dell’aĐƋuisizioŶe del paƌeƌe della “opƌiŶteŶdeŶza AƌĐheologiĐa Belle Aƌti e Paesaggio peƌ le PƌoviŶĐe 
di Ravenna Forlì-Cesena e Rimini. 

ϯ. L’AďaĐo può esseƌe iŶtegƌato ŵediaŶte la pƌeseŶtazioŶe foƌŵale alla “opƌiŶteŶdeŶza di ulteƌioƌi ŶeĐessità e Ŷuove 
foƌŵe di oĐĐupazioŶe da sottopoƌƌe siŶgolaƌŵeŶte a speĐifiĐa autoƌizzazioŶe Đoŵe speĐifiĐato all’aƌt. ϴ. Le 
iŶtegƌazioŶi all’AďaĐo soŶo appƌovate dalla GiuŶta CoŵuŶale e assuŵoŶo la validità teŵpoƌale dell’AďaĐo oƌigiŶaƌio. 

4. I titolari delle attività di Đui all’aƌt. Ϯ Đoŵŵa ϭ letteƌe aͿ ďͿ e ĐͿ iŶ possesso di ĐoŶĐessioŶe di suolo puďďliĐo al 
ŵoŵeŶto dell’appƌovazioŶe del pƌeseŶte RegolaŵeŶto devoŶo adeguaƌe gli allestiŵeŶti attuali ai livelli e alle 
tipologie iŶdiĐate Ŷell’AďaĐo ƌelativi alla pƌopƌia aƌea di ƌifeƌiŵeŶto eŶtƌo il peƌiodo ŵassiŵo di due aŶŶi dall’eŶtƌata 
iŶ vigoƌe del RegolaŵeŶto ŵedesiŵo; l’adeguaŵeŶto peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda gli iŶgoŵďƌi ŵassiŵi deve esseƌe attuato 
non oltre la data di scadenza delle concessioni in essere; 
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unitarietà nella varietà
i livelli di intervento 1.1i livelli di intervento
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unitarietà nella varietà
gli elementi di progetto: arredi e materiali 1.2gli elementi di progetto

gli arredi i materiali
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unitarietà nella varietà
gli stili di progetto: eleganza ed essenza 1.3gli stili di progetto

lo stile essenzalo stile eleganza



abaco arredi unione valle del savio_fc

5

abaco arredi unione valle del savio_fc

unitarietà nella varietà
i siti di intervento 1.4i siti di intervento

2

1

1. bagno di 
romagna

2. san piero in      
bagno



abaco arredi unione valle del savio_fc

6

2. Bagno di Romagna
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Bagno di Romagna
concept 2.1concept
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Bagno di Romagna
concept 2.1lo stile essenza

I codici RGB sono indicativi: il tessuto 
dovrà avvicinarsi il più possibile al 
colore scelto, in accordi con gli ufici 
comunali preposti.
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Bagno di Romagna
lo stile essenza 2.2

tavolo 
altezza: min 70cm -max100cm

sedia/poltrona
dimensioni deinite dal prodotto 
selezionato

ioriera
ioriera A dimensioni: min 50x50cm - 
max 50x150cm ; altezza: 50-100cm

ioriera B dimensioni: 50x50cm; 
altezza min 50cm - max 100cm

lo stile essenza

ombrellone
dimensioni: max 600x600 cm. 

con supporto centrale o supporto 

laterale con ancoraggio.

la struttura può essere in un misto 

ferro-legno.

gli arredii materiali



abaco arredi unione valle del savio_fc

11

abaco arredi unione valle del savio_fc

Bagno di Romagna
lo stile essenza 2.2lo stile essenza

I codici RGB sono indicativi: il tessuto 
dovrà avvicinarsi il più possibile al 
colore scelto, in accordi con gli ufici 
comunali preposti.

i colorigli arredii materiali
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Bagno di Romagna
lo stile essenza 2.2lo stile essenza

N.B: la struttura dell’ombrellone 
può essere in un misto ferro-legno.

gli arredii materiali i colori
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Bagno di Romagna
lo stile essenza 2.2la pergola bioclimatica
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Bagno di Romagna
lo stile essenza 2.2la pergola bioclimatica
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Bagno di Romagna
lo stile essenza 2.2la pergola bioclimatica
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Bagno di Romagna
lo stile essenza 2.2la ioriera
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Bagno di Romagna
lo stile essenza 2.2il paravento
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Bagno di Romagna
inquadramento: le piazze di Bagno di Romagna 2.3

1

2

2

3

1. via iorentina/
piazza dante

2. piazza santa 
maria/ricasoli, via
palestro, piazza 
delle terme 

3. via daniele 
manin

N.B: l’analisi fatta con il presente abaco 
si applica con le stesse logiche anche a 
tutte le altre zone del centro storico 
ove siano presenti attività commerciali
precedenti alla data di approvazione 
del pesente abaco e del regolamento 
comunale.

individuazione piazze di intervento
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Bagno di Romagna
via Fiorentina/piazza Dante 2.4

1

1. via iorentina/
piazza dante

via Fiorentina/piazza Dante
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Bagno di Romagna
via Fiorentina/piazza Dante 2.4

1

2

Superici Dehor

1. 44,00 mq

2. 35,00 mq

via Fiorentina/piazza Dante
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Bagno di Romagna
via Fiorentina/piazza Dante 2.4via Fiorentina/piazza Dante
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Bagno di Romagna
via Fiorentina/piazza Dante 2.4via Fiorentina/piazza Dante
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Bagno di Romagna
piazza Santa Maria/Ricasoli, via Palestro, piazza delle Terme 2.5

2

2. piazza santa 
maria/ricasoli, via
palestro, piazza 
delle terme 

piazza Santa Maria/Ricasoli, via
Palestro, piazza delle Terme 
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Bagno di Romagna
piazza Santa Maria/Ricasoli, via Palestro, piazza delle Terme 2.5

3

4

6

7
8

9

5

Superici Dehor

3. 74,00 mq

4. 12,00 mq

5. 63,00 mq

6. 38,00 mq

7. 21,70 mq

8. 8,00 mq

9. 50,00 mq

piazza Santa Maria/Ricasoli, via
Palestro, piazza delle Terme 
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Bagno di Romagna
piazza Santa Maria/Ricasoli, via Palestro, piazza delle Terme 2.5

 C

 D

 A

A

piazza Santa Maria/Ricasoli, via
Palestro, piazza delle Terme 
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Bagno di Romagna
piazza Santa Maria/Ricasoli, via Palestro, piazza delle Terme 2.5piazza Santa Maria/Ricasoli, via

Palestro, piazza delle Terme 
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Bagno di Romagna
via Daniele Manin 2.6

3

3. via daniele 
manin

via Daniele Manin
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Bagno di Romagna
via Daniele Manin 2.6

10

11

12

Superici Dehor

10. 33,00 mq

11. 10,20 mq

12. 2,03 mq

via Daniele Manin
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Bagno di Romagna
via Daniele Manin 2.6via Daniele Manin
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3. San Piero in Bagno
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San Piero in Bagno
concept 3.1
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San Piero in Bagno
concept 3.1
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San Piero in Bagno
lo stile eleganza 3.2lo stile eleganza
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San Piero in Bagno
lo stile eleganza 3.2

ombrellone
dimensioni: max 600x600 cm. 

con supporto centrale o supporto 

laterale con ancoraggio.

la struttura può essere in un misto 

ferro-legno.

tavolo 
altezza: min 70cm -max100cm

sedia
dimensioni deinite dal prodotto 
selezionato

ioriera
ioriera A dimensioni: min 50x50cm - 
max 50x150cm ; altezza: 50-100cm

ioriera B dimensioni: 50x50cm; 
altezza min 50cm - max 100cm

lo stile eleganza

gli arredii materiali
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San Piero in Bagno
lo stile eleganza 3.2lo stile eleganza

I codici RGB sono indicativi: il tessuto 
dovrà avvicinarsi il più possibile al 
colore scelto, in accordi con gli ufici 
comunali preposti.

gli arredii materiali i colori
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San Piero in Bagno
lo stile eleganza 3.2

N.B: i legni selezionati possono 

essere sostituiti dal altre essenze 

che mantegano una similare 

resa cromatica.

lo stile eleganza

N.B: la struttura dell’ombrellone 
può essere in un misto ferro-legno.

gli arredii materiali i colori
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San Piero in Bagno
lo stile eleganza 3.2lo stile eleganza

N.B: la struttura dell’ombrellone 
può essere in un misto ferro-legno.

gli arredii materiali i colori
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San Piero in Bagno
lo stile eleganza 3.2la ioriera
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San Piero in Bagno
lo stile eleganza 3.2il paravento
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San Piero in Bagno
inquadramento: le piazze di San Piero in Bagno 3.3

N.B: l’analisi fatta con il presente abaco 
si applica con le stesse logiche anche a 
tutte le altre zone del centro storico ove 
sia no presenti attività commerciale 
precedenti alla data di approvaione 
del pesente abaco e del regolamento 
comunale

1

2

3

4

1. piazza s.
allende

2. via pascoli/
largo moutiers

3. via garibaldi/
via marconi

4. via del rio

individuazione piazze di intervento
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San Piero in Bagno
piazza S.Allende 3.4

1

1. piazza s. 
allende

piazza S. Allende
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San Piero in Bagno
piazza S.Allende 3.4

1

2

3

Superici Dehor

1. 95,70 mq

2. 10,00 mq

3. 1,84 mq

piazza S. Allende
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San Piero in Bagno
piazza S.Allende 3.4piazza S. Allende
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San Piero in Bagno
piazza S.Allende 3.4piazza S. Allende
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San Piero in Bagno
via Pascoli/largo Moutiers 3.5

2

2. via pascoli/
largo moutiers

via Pascoli/largo Moutiers
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San Piero in Bagno
via Pascoli/largo Moutiers 3.5

4

4

8

5

6

7

Superici Dehor

4. 44,45 mq

5. 35,10 mq

6. 9,00mq

7. 103,40mq

8. 2,00mq

via Pascoli/largo Moutiers
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San Piero in Bagno
via Pascoli/largo Moutiers 3.5via Pascoli/largo Moutiers
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San Piero in Bagno
via Pascoli/largo Moutiers 3.5via Pascoli/largo Moutiers
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San Piero in Bagno
via Garibaldi/via Marconi 3.6

3

3. via garibaldi/
via marconi

via Garibaldi/via Marconi
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San Piero in Bagno
via Garibaldi/via Marconi 3.6

11

9

0a

0a

0a

0a

12

10
13

15

14

N.B: su via Garibaldi e via Marconi 

sono previste occupazioni di suolo 

pubblico su entrambi i lati della 

strada  rispettando i dimensionamenti 

previsti dal codice della strada.

via Garibaldi/via Marconi

Superici Dehor

0a. 686,93 mq

9. 11,7 mq

10. 9,12 mq

11. 27,25 mq

12. 9,5 mq

13. 10,00 mq

14. 37,50 mq

15. 10,00 mq
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San Piero in Bagno
via Garibaldi/via Marconi 3.6via Garibaldi/via Marconi
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San Piero in Bagno
via del Rio 3.7

4

4. via del rio

via del Rio
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San Piero in Bagno
via del Rio 3.7

16

Superici Dehor

16. 10,00 mq

via del Rio
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San Piero in Bagno
via del Rio 3.7via del Rio
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